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Renato Guttuso ci parla 
della sua mostra nell'URSS 
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Medioevo 
moderno 

Tutti r icordano la storia 
delia scarpa di Krusciov al-
rONU. Che scandalo! Un 
stampa borghese ne parlò 
per mesi indicando in ciò la 
prova della cattiveria del
l'URSS, del suo disprezzo per 
le più elementari regole del 
gioco, della impossibilità — 
quindi — di stabilire con 
Mosca una civi le convivenza. 
Ci siamo ricordati ieri di 
quell 'episodio, leggendo i di
spacci dal Congo. LI — nel
la regione del Katanga — sta 
semplicemente succedendo 
che un piccolo esercito, or
ganizzato e inquadrato da uf
ficiali francesi e belgi, arma
to di cannoni , tanks e caccia 
a reazione (di fabbricazione 
NATO), sta sparando sui re
parti di polizia dell'ONU. I 
morti ( innocentiss i inì soldati 
indiani, irlandesi, etiopi. 
ecc.) si contano già n centi
naia. Altro clic scarpe. Kp-
pure la grande stampa italia
na non si scandalizza affatto. 
non si sogna nemmeno di 
prendere le difese dell'ONU, 
anzi sottolinea con compia
cimento che l'Inghilterra ap
poggia dietro le quinte i bel
gi e i francesi . 

Abbiamo scritto « Inghil
terra », « belgi », - france
si »: in realtà queste parole 
non funzionano, sono gene
riche e vuote. Risogna dire 
invece Union Minière, c ioè i] 
trust internazionale che con
trolla le r icchezze del Ka
tanga e che vede nella crea
zione di uno Stato unitario 
e indipendente del Congo 
(quale ne sia l 'ordinamento 
sociale) una minaccia ai 
suoi profitti di rapina. Per
ciò ha fatto quello che ha 
fatto. Ieri ha organizzalo il 
selvaggio assassinio del pri
mo ministro I.umuniha. ogyi 
ordina al suo esercito mer
cenario di sparare sull'ONU. 

Ecco cos'è il mondo del 
capital ismo in cui v iv iamo: 
un nuovo moderniss imo Me
dio rivo. Bisogna rendersene 
confo con estrema lucidità e 
freddezza. A Cuba noi non 
sappiamo ancora chi ha or
ganizzato e diretto l'aggres
s ione. Il governo americano, 
certo (anche) ma fino a che 
punto? Che parte hanno avu
to alcune grandi società ame
ricane che — come tutti san
no — hanno i loro ministri , i 
loro servizi segreti, una loro 
diplomazia, poss iedono navi, 
aerei, stazioni radio, giorna
li, e possono perfino armare 
e addestrare bande mercena 
rie in Florida? Ancora. C'è 
da chiedersi chi dirige — or 
mai — l'esercito francese 
De Gaulle e il suo ministro 
della guerra, oppure non sia 
mn già arrivati a una situa
zione estremamente confusa 
in cui sull'esercito francese 
comandano in mol l i? In cui 
comandano i coloni , le com
pagnie petrolifere rlel Saha
ra. i gruppi franco-tedeschi? 
Si potrebbe continuare per 
un pezzo. Ciò che voglio dire 
è che mettendo l'accento sul
la piccola guerra tra PONT e 
l 'Union Minière non corchia
m o un divers ivo polemico 
rispetto alle questioni cen
trali di Merlino e del disar
mo. Al contrario: vogliamo 
arrivare al cuore del proble
ma. il problema della pace e 
«Iella guerra in un mondo in 
cui i grattacieli in vetroce
mento delle banche e delle 
società anonime ricordano 
sempre più le torri niedioe-
vali da cui i signorotti fru
llali esercitavano il toro po
tere assoluto e incontrollato 
sul contado, imponevano ta
glie. arruolavano esercit i , te
nevano il mondo di allora 
sotto l ' incubo permanente di 
scorribande e rapine. Con 

pensi al r iarmo atomico, alla 
rinascita del revanscismo te
desco, alle spinte reazionarie 
e belliciste sempre meno ar
restatali in Francia, negli 
Stati Uniti e altrove. 

L* altro giorno Euge
nio Scalfari riportava sul-
VlCsjiresso la graduatoria del
le maggiori società industria
li che operano nel mondo 
capital ist ico. Risulta chiara
mente come le grandi società 
tedesche tendano a crescere 
sul mercato mondiale con un 
ritmo maggiore delle altre. 
Il dirigente radicale denun
cia, assai allarmato, il fallo 
che ancora una volta nel ba
cino della Ruhr si dis locano 
gli effettivi centri di potere 
della società germanica affi
dati « a gruppi familiari le 
cui responsabil ità storiche 
sono state ormai definitiva
mente accertate ». « Sono le 
grandi dinastie dei Konzern 
tedeschi e internazionali , — 
scrive Scalfari — coloro che 
fondarono i giganteschi car
telli ilei ferro, della ghisa, 
delle rotaie, del carbone; che 
s ' impadronirono subito dopo 
il 1«)18 di tutta la grande 
stampa d'informazione tede
sca attraverso il formidabile 
gruppo editoriale diretto da 
Alfred Hugembcrg e finanzia
to da Hugo Stinnes, da Krupp 
e dalla ICi-Farben; che fi
nanziarono il nazismo; che 
ne condiv isero le responsabi
lità pol i t iche e ne trassero 
formidabili profitti finanzia
ri. Questi gruppi sono pas
sali indenni attraverso la ca
tastrofe della Germania nazi
sta e le velleità di decartel-
lizzazione agitate dagli allea
ti nel 1915. Ormai la loro 
struttura verticale ed ori/. 
zontalc è completamente ri 
costituita, il loro peso sulla 
politica tedesca ed europea 
cresce giorno per giorno in
sieme alle cifre del fatturato, 
delle attività di bi lancio , dei 
profitti e al numero degli 

VIVA ATTESA PER GLI INCONTRI CON RUSK 

Gromiko 
a New York 
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il comunicato dei ministri dogli astori occidentali 

Krusciov riceve Su band rio - Nuove esplosioni "A*. 

loro operai che lavora alle 
d ipendenze ». 

Oggi si vota in questa Ger
mania. Tra ì s imboli eletto
rali non vi sono ne falci e 
martelli, nò bandiere rosse, 
nò alcun'altra autentica in
segna di democrazia e di pa
ce. I comunist i sono stati po
sti oggi fuori legge, la social
democrazia ha rinnegato tut
ti i suoi ideali . Non es istono 
alternative al blocco di pote
re del grande capitale. In 
compenso un gregge di di
pendenti e di fornitori dei 
signori della Ruhr, ubriaca
lo dai vecchi , tragici miti del 
nazional ismo tedesco, anneb
biato dalle briciole del « mi
racolo economico » avrà la 
« libertà » di scegliere tra 
Brandt e Adenaner: due 
Ciombé invece di uno. fatte 
le debite proporzioni e con
siderata la « superiorità -
della razza. 

E' a Berlino che questa 
gente tenta di passare, ed è 
li che le forze «Iella pace, 
armate non soltanto di otti 
me ragioni storiche, politi 
che e morali , sbarrano loro 
il passo. Questo discorso è 
stalo compreso già da una 
gran parte dei paesi neutra-
ii. come dimostra la confe
renza di Belgrado. Noi sia 
mo certi che la farsa delle 
elezioni tedesche ci aiuterà 
affinchè, anche in Italia, que
ste» discorso venga compreso 
dalla gran«lc maggioranza 
della popolazione. Solo così 
il nostre» governo sarà co
stretto ad assumere una po
sizione responsabile , ad agi
re seriamente perchè si arri 

e rapine. Con vi ad un negoziato onesto , 
la piccola differenza che non a dichiarare che I Italia non 
avevano la bomba atomica.'"d sonle impegnata a gettare 

sé stessa e i suoi figli in una 
La lotta per la pace n o n | R | I p r r a ,,; s t c r m j n i o p e T una 

può non partire, anche, «faJ : iP a I l s a r j , P non è nostra, non 
la piena consapevolezza d i j ò .^ipF.uropa vera, non è 
questa realtà. Infatti, se l* \ | P H'a„tenl ira civiltà moder-
mobihtaz ione del e m a s s e , n i r h c n o n v u n l p f o r n a r e a i 
trova ancora degli ostaco- ^fc,|l0 f.;vo# 
li c iò avviene per due mo-|" 
tivi essenziali . II primo è; 
che molti non credono anco
ra alla guerra. Non sanno. 
oppure ch iudono gli occhi di 
fronte alla realtà, non si ren
dono conto che nel c ie lo di 
Rerlino gli aerei militari del
le due parti già si sfiorano e 
che basta una scintil la per
chè qualcuno prema il bot
tone. Ma il secondo m o t i \ o 
è che una parte dell 'opinio
ne pubblica resta scettica e 
fiassiva perchè non capisce 
e ragioni della crisi interna

zionale, non vede che cosai 
sia accaduto di nuovo rispet
to a un passato, incorto — sì 
— ma non cosi drammatico. 
e perciò cede alla tesi della! 
propaganda atlantica secon-j 
do cui l'allarme gettato ('il-' 
l'URSS è solo un'artificiosa 
montatura, fatta per giustifi
care una serie di gesti uni
laterali. Non è così invece. 
Il nuovo c'è e consiste nel 
fatto che i vecchi processi 
sono andati avanti e sono ar
rivati al punto di rottura. 
N o * è un g ioco di parole: si 

ALFREDO RF.ICHMN 

XKW YORK. 16. — Il m i 
nistro degli Esteri sovietico 
Andrei Gromiko e giunto 
stasera in aereo all'aeropor
to di Idlewild. Gromiko, il 
«piale dirige, come e noto, la 
de lega / ione sovietica alla s e 
dicesima sessione dell'As
semblea generalo dell'ONU. 
avrà nei prossimi giorni col 
loqui con il Segretario di 
Stato Rusk a proposito della 
Germania e della questione 
tedesca. 

Interrogato dai giornalisti. 
Gromyko ha detto che per il 
momento non intende espri
mere « ott imismo o pessimi
smo > sul suo prossimo in
contro con Rusk. « Ci incon
treremo, ci s iederemo e par
leremo >, ha detto. Sul l 'as
semblea dell 'ONU. ha ag
giunto: « Il governo sovietico 
farà di tutto perchè l'assem
blea dia risultati positivi. Ma 
ciò non dipende soltanto da 
noi. Anche le altre delega
zioni debbono fare la loro 
parte ». 

Sempre questa sera a Wa
shington si sono concluse le 
consultazioni tra i ministri 
degli esteri degli Stati Uni
ti. Gran Bretagna, Francia e 
Germania occidentale dedi
cate anch'esse al tema della 
Germania. Per quanto con
cerne i prossimi colloqui con 
l'Unione Sovietica il comu
nicato si l imita ad affermare 
che < i ministri sono d'accor
do nel ritenere che una solu
zione pacifica del problema 
della Germania e di Berlino 
può essere trovata se dal 
l'ima e dall'altra parte sì e 
pronti ad intraprendere di 
scussioni che tengano conto 
dei diritti e degli interessi 
di tutti. Essi sono d'accordo 
nel ritenere che sia compiu
to uno sforzo al fine di ac 
certare se esiste una base ra
gionevole per un negoziato 
con l 'Unione Sovietica >. In 
altre parole i ministri sem
brano tuttora propensi a 
mantenere i contatti con la 
URSS sul piano del « s o n 
daggio » preliminare al ne
goziato. 

Dal comunicato non si rie
sce a capire se l'occidente 
ha o meno delle proposte 
concrete da avanzare. L'uni 
co punto concreto contenu 
to nel documento ha invece 
un tono minaccioso e si rife
risce « alle misure politiche 
economiche e militari ebe le 
quattro potenze hanno preso 
per far fronte alla s i tua
zione >. 

Alla vigilia de: contatti 
Gromiko-Rusk. l'interrogati
vo che si pone è dunque 
quel lo se. ai contatti stessi, 
glj Stati Uniti parteciperan
no soltanto formalmente, per 
far mostra dinanzi ai n e u 
trali e all 'opinione pubblica 
internazionale di una « buo
na volontà > «lei tutto fittizia. \ 
II se. Invece. saranno animati.' 
da un reale desiderio di n e 
goziare ner el iminare le s o 
pravvivenze dell 'ultimo con
flitto e consolidare la pace. 

In questo quadro e diffi
cile dire quanto credito oc 
corre dare alle voci secondo 
le quali Kennedy avrebbe 
deciso di prendere in cons:-
derazione un'intesa su Berl i 
no. a condizione che venga 
garantita la continuità della 
< presenza » militare ne: set 
tori occidentali della città. 
del co l legamento tra essa e 
la Germania occidentale e 
del suo regime politico-eco
nomico. Infatti una tale e v o 
luzione implicherebbe, in 
pratica, un riconoscimento 

della RDT che con la firma 
del trattato di pace assume
rà il controllo dei col lega
menti tra Berlino Ovest e 
la R F.T 

Secondo quanto pubblica 
stamane il .Yetc York Times. 
Kennedy av iebbe intenzio
ne di fai pi esentare, o di 
presentare egli stesso al-
l'ONU im « piano di disarmo 
«onerale » Ma \ particolari 

(Contliiiii» In 12. jiiig. 5. ro l . l 

LA CAMPAGNA 

PER IL M I L I A R D O 

Oltre 775 
milioni 

1/ amministrazione een
trale del TU! ha dato ieri 
la cifra raggiunta dalla 
sottoscrizione per il mi
liardo, a metà del mese 
di settembre. Con 77à mi
lioni e 581.500 lire rac
colte, la sottoscrizione 
avanza ormai verso l'am
bizioso obbiettivo del mi
liardo, a un ritmo abba
stanza soddisfacente. Le 
Federazioni che hanno su
perato il 100 per cento 
sono undici, quel le oltre 
P80 per cento sono ven
tuno. Ben cinquaiitadue 
organizzazioni provinciali 
— e tra queste alcune im
portanti Federazioni — 
sono tra il 60 e P80 per 
cento dell 'obbiettivo An
sato. 

(In 2' pagina la gradua
toria delle Federazioni) 

Un articolo 
della « Pravda » 
MOSCA. 10. — Nikita Kru

sciov si e incontiato oggi con 
il ministro degli F.sten indo
nesiano Subandi io . arrivato 
in giornata a Mosca, prove
niente da Washington. quale 
inviato speciale Acl presiden
te Sukjitno. 

Il colloquio, * amichevole 
e franco », secondo quanto 
riferisce la TA^S. ha avuto 
per argomenti i problemi in
ternazionali d'attualità. 1 
due interlocutoi: — riferisce 
ancora l'agenzia — nel cor
so del loro colloquio hanno 
sottol ineato che « quando si 
cerca la pace, desiderando 
s inceramente d: giungere ad 
una mutua comprensione, è 
sempre possibile trovare il 
mezzo per stipe lare qualsiasi 
crisi >. 

La Pravda pubblica un au
torevole articolo a tirma 
l'« Osservatore >. sulla viola
zione del lo spazio aereo del
la RDT ad ope:a di reattori 
militari di Bonn 

L'articolo respinge recisa
mente la versione tedesco-
occidentale, secondo la (pia
le i due apparecchi sono at
terrati a Bell ino ovest 
« avendo esaurito le scorte di 
carburante » e afferma che 
la violazione ha costituito 
« una brutale e deliberata 
provocazione», attuata, pro
babilmente, con la conniven
za del le autorità francesi. 

Dopo aver rilevato le con
traddizioni della versione 
occidentale. In frauda scri
ve che « gli sforzi per con
fondere le carte non aiute
ranno Bonn », resasi ripetu-

( C o n t l n u a In 12. p a g . 5. co l . ) 

Nel carcere dell'isolotto dì Imrali 

Impiccati ieri all 'alba 
i due ministri turchi 

L ' e s e c u z i o n e d e l l V x d i t t a t o r e M e n u V r o s ò s t a t a i n v e r a r i m a n d a t a a c a u s a d e l t e n t a t o s u i c i d i o 

ISTANBUL. 16. — Questa 
mattina atl'alba Zorlu e Pa-
Intknn, ministro denti esteri 
e ministro delle finanze de l 
l'ex dittatore turco Mcnrfe-
ros, sono stati impiccati ad 
Imrali, un isolotto che si tro
va noi Mar iti Mannara a 
circa 30 chilometri da Yas-
siada od il cui carcero è 
* equipaggialo in permanen
za * por questo genere di 
operazioni. 

I.n iioticia e stala resa no
ta ufficialmente oggi da un 
comunicato norermit ieo il 
quale aggiungo che l'esecu
zione di IMeuderes e sfata 
rinviata a causa delle condi
zioni fìsiche del l 'ex dittatore. 
rimaste stazionarie, rispetto 
ad ieri, per tutta la matti
nata. 

Sia i ministri che l'e.v pre
sidente del consiglio, com'è 
noto, sono stati condannati 
dall'Alfa corte di giustizia 
turca di Yassiada con una 
sentenza che è stata confor
mata ieri dalla giunta mili
tare centrale di Ankara 

fi colonnello olio dirigo 
serrici di col leoamento di 
Yassiada ha dichiarato al 
corrispondente dell'AFP clic 
i cadaveri del l 'ex ministro 
dogli alfar"i esteri. Zorln. e 
uVffV.r ministro dello finan
ze. Polatkan. saranno corise-
(jiiafi allo famiglie dei due 
giustiziati. 

Il 52emie Zorlu ora sfato 
ministro degli Esteri nei d i c 
ci anni della dittatura di 
M cnder cs. Specificatamente 
è sfato riconosciuto colpevo
le di aver preso parto all'or-
gan'tzzazione di dimostrazio
ni antigrocìio a Istanbul nel 
1955, noncliò di aver usato 
della sua alta carica por pro-
fìtti personali o por perse
guitare i propri oppositori. 

Polatkan arerà 45 anni. 
Le accuso a suo carico, rico
nosciuto valide dal tribuna-\ 
lo, concernono nppropriacio-
FIC fndebifa di denaro e altro 
attiriti! contro In Costituzio
ne. / dur uomini politici so-

(Continua In li. j»»ic. 5. col.» I YASSIADA — Il l»«l» pan*» I* cord» Intorno al collo drlIVx ministro Zorlu (Telefoto) 

Drammatica situazione delle Nazioni Unite nel Katanga 

Ciombe dichiara a l l 'ONU 
una «guerra di sterminio » 

Gran parte di Elisabethville nelle mani dei mercenari — Ambigua posizione americana 
~ 

F.I.ISABETHVII.I.F. — 
e quelle del K«t«nc» 

L'interno di nnm autaamhalani* con morti e feriti dopo ci scontri tra le truppe delle Nailnnl l'nlte 
(Telefoto» 

La Germania di Bonn alle urne in un sordo clima prefascista 

Scelgono oggi un cancelliere 
per i trusf e i generati tedeschi 

Votano 37 milioni di elettori - Il 30% di «incerti» deciderà fra Adeoaner e Brandt - Chiosa nella indifferenza la campala elettorale 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BONN, 16. — Dopo una 
campagna elettorale condot
ta senza esclusione di colpi. 
trentasette milioni di eletto
ri della Germania ovest van
no in questa domenica alle 
urne. Per chi voteranno? Se-
condo i calcoli più autore
voli vi è ancora circa un 
trenta per cento che non ha 
fatto la sua scelta. Cosicché, 
paradossalmente, saranno gli 

incerti a decidere all'ultimo 
minuto quale sarà il gover
no. Se, come avviene normal
mente, gli esitanti opteran
no per il « potere costitui
to > che dà maggiori garan
zie, Adenauer uscirà anco
ra una volta trionfalmente 
dalle urne. 

I pronostici Io danno vin
cente. Da dodici anni egli ha 
sempre aumentato il pro
prio vantaggio, arrivando nel 
'57 alla maggioranza assola

ta. Oggi, il suo margine è 
tale che potrebbe anche per
dere un tre per cento e 
conservarla. Il sistema elet
torale è infatti proporziona
le, ma con un piccolo pre
mio di maggioranza deter
minato dai residui non di
stribuiti. La legge, come 
abbiamo detto altre volte, 
fissa un minimo del cinque 
per cento ad ogni partito 
che voglia avere i suoi rap
presentanti al Bundestag. Se 

si ottiene .soltanto il 4.99 dei 
voti, si rimane fuori e que
sti suffragi vanno a finire in 
un fondo comune da ripar
tirsi tra i partiti vincitori. 

Nelle ultime elezioni, que
sti « voti morti » si elevaro
no a un totale imponente: 
il 7,4 per cento, disperso 
fra i piccolissimi gruppi di 
estrema destra. La democra
zia cristiana ebbe la maggior 
parte di questo monte pre
mi: cioè il 4 per cento, 

portando cosi il suo vantag 
gio al 54,3 per cento; i so
cialdemocratici prelevarono 
un 2 per cento e arrivarono 
al 34 per cento; il resto an
dò ai liberali e al Partito 
tedesco. 

Con questo sistema, si cal
cola che poco più del 47 per 
cento basterebbe oggi ad 
Adenauer per ottenere oltre 

RURRN9 TF.DF.SCni 

(Canttnua la l i . pag. t, e«|.) 

LK()l»OM)VIM.K. 16. — 
I.n s i tua / ione delle for /c de l -
l O N t l nel Kat.mgn. dove si 
combatte s-n/. i sosta da tre 
Kiorni. peggio:.! di ora in 
ora. K* diff".-ile vagliare tut
te le notizie che giungono a 
Ix.'Opoldville. ma il quadro 
che si de l ine i dal comples 
so del le informazioni s e m 
bra confermare che la p ie 
na presa d ig l i avvenimenti 
e decis »m«-nte sfavorevole 
alle Nazioni Unite. I /ONU. 
se non cambiera il corso d e 
fili eventi , appare destinata 
ad andare incontro ad ima 
sconfitta di proporzioni s e n 
za precedenti. Mentre a El i 
sabethvi l le . ma soprattutto a 
Jadotvi l le e a Kamina. cri 
tica por non dire disperata è 
la posizione dei soldati del 
I'ONU. il comando del le Na
zioni Uni te avrebbe chiesto 
a Ciombe la cessazione del 
fuoco. Questi appoggiato dai 
colonialisti di Parigi, Bru
xel les e Ix>ndra, si sente r»g 
f i co*l forte da respingere 

la 
da 

Pilastro 
atlantico 

l'appello dell'ONU per 
cessazione- del fuoco e 
dettare le sue condizioni: le 
truppe dell'ONU si ritirino 
dal Katanga altrimenti lui. 
Ciombe. continuerà la «guer
ra totale > contro l'organiz
zazione internazionale. 

A F.lisabethville si è spa
rato prr tutta la giornata e 
verso sera gran parte della 
capitale .s,irebbe patoata nel 
le mani dei rivoltosi. I IIUT-
cenan M muoverebbero l ibe
ramente per la citta. Corie 
voce che membri dell 'ONU 
avrebbero indorsato abiti ci
vili nel tentativo di sfuggire 
alla caccia dei mercenari Dm-
aerei a reazione i quali ave -
vani» lasciato I^eopold vi l le 
ieri pomeriggio con un ca 
rico di rinforzi di armi e 
munizioni, sono stati costret
ti a invertire la rotta da due 
caccia di Ciombe i quali sor
volavano l'aeroporto di Kli-
sabethvil le. Notizie secondo 
le quali l'aeroporto sarebbe 
accerchiato d.ti mercenari 
non sono state confermate 
Si sa di certo che esso è 
stat»» nuovamente mitragl ia
to oggi. 

Nelle prime ore di s tama
ne le Nazioni Unite hanno 
comunic i to che la guarni
gione irlandese di Jadotvi l le 
resiste tuttora agli assalti di 
forze preponderanti. Gli ir 
landesi. che da sei giorni s o 
no sottoposti ad attacchi ds 
terra e dall'aria, avrebbero 
subito gravi perdite. Secon
do notizie non confermate 
essi avrebbero avuto 56 mor
ti. Tutti i veicoli della guar
nigione. tranne due. sono 
stati distrutti. Non e confer 
mata invece la notizia tra
smessa dalia radio dei mer
cenari. secondo cui la gnar 
nigione si sarebbe arresa. 
Sta di fatto che ha lasciato 
oggi El isabethvi l le una s e 
conda colonna di soccorso 
composta di soldati indiani 
poiché la prima è tuttora 
bloccata a 20 km. dalla base. 

Infine non meno grave è 
la s i tuazione della base di 
Kamina, nel nord del paese. 
nuovamente attaccata da 
quattro aerei a reazione Ma-

( fontina* tu l t . «wg. S. eoi.) 

Impressionante è la con* 
clusione di questo proces
so turco, come impressio
nante no. è stato l'anda
mento. Un intero gruppo 
dirigente — jirimo mini
stro, ministri, presidente 
della Repubblica — vie
ne fatto fuori in blocco. 
Impiccagione con camicia 
di forza, suicidi e ergasto
li si frammischiano. Al 
fondo non sembra osservi 
neppure uno scontro poli
tico, una trdf/edra storica, 
ma solo una lotta primi
tiva. 

Il gruppo dirigente che 
viene schiacciato è accu
sato di ossero un'accolito 
di ladroni, di volgari truf
fatori, di cinici delinquen
ti >• sfruttatori del Paese. 
Ma tiuostn gruppo è stato . 
per anni alla tosta della . 
Turchia, è stato uno dei 
pilastri dell'atlantismo e 
ilclla politica orcuicntale 
noi Medio Oriente e nel 
Mediterraneo! Proprio 
l'Italia ha avuto un ruolo 
di primo piano nel favo
rire a suo tempo l'ingres
sa nVMa Turchia e di que
sto gruppo dirigente nel 
Patto Atlantico. 

Quanto al nuovo gruppo 
dirigente che ordina le at
tuali esecuzioni, che cosa 
esprimo se non una nuora 
dittatura militare, sovrap
postasi ai moti popolari 
che rovesciarono Mende-
ros? Sulla è. mutato nella, 

. politica turca, nulla nel le 
condizioni oppressive e 
barbare dell 'assetto inter
no di quel paese. E il pro
cesso e le e s e n z i o n i rf-
volano lo stosso stile che 
fu del vecchio gruppo ora 
eliminato. 

Xon c'è dubbio, la Tur
chia vanta titoli davvero 
di prim'ordtne per milita
re fra i campioni della 
« civiltà occidentale ».* «*-
sìome al Portogallo di Sa-
lazar. alla Francia degli 
ultra?, alla Germania dei 
Globke. e cosi via. A un 
tale paese, anzi, la * e irt l -
fà occidentale * affida addi
rittura ì propri avampo
sti. ai confini stessi del 
mondo socialista. 

Sono in buona compa
gnia e in buone mani; non 
c'è che dire. 

La Direttone del P C I 
è convocata nel la som 
in Roma martedì l f 
tembre al le «re t . 
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